
 

Santo Natale 2020

Cari Amici dell’Associazione S.F.E.R.A. Gennaro Franceschetti Onlus,

la  Buona  Novella  evangelica  assume,  in  questo  Natale,  un  significato  particolare:
venendo ad abitare in mezzo a noi, infatti,  il Figlio di Dio ha scelto di abitare le fragili
condizioni umane. Esse sono contraddistinte da almeno tre elementi, che la pandemia ha
messo in luce, e che sottendono altrettante occasioni di conversione. 

Il primo elemento è la nostra vulnerabilità: siamo mortali e la vita può interrompersi
bruscamente a causa di una catastrofe, che sia sanitaria, ecologica o che si tratti di una
guerra. Ma ogni vita è un dono che, proprio per la sua vulnerabilità, abbiamo il dovere di
custodire, un’attesa che possiamo aiutare a realizzarsi. 

Un  secondo  fattore  che  caratterizza  questo  tempo  è  la  paura,  a  cui  oggi  si
accompagna il  sospetto.  È un sentimento che accentua la crisi  dei rapporti  e mina le
relazioni.  Il  Natale  ci  invita  a  reagire  rafforzando  i  legami  di  solidarietà,  di
riconoscimento e valorizzazione dell’altro.

Infine il concetto di  limite,  che in questi mesi abbiamo tutti  sperimentato a causa
delle misure di distanziamento: il limite crea disagio e sconforto ma è anche una soglia
che  consente  di  guardare  oltre,  affacciandoci  insieme  su  una  realtà  sorprendente  e
nuova... è la speranza del Natale!

Nel  comune impegno associativo,  e  nella  realizzazione concreta  della  Casa della
Pace, abbiamo l’occasione di riscoprire lo straordinario potenziale dell’educazione e la
forza della fraternità.

Di cuore, Buon Natale!

S.E. Mons. Angelo Vincenzo Zani


